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affatto nu(sa«e non giustificato da alcuna 
necessità; poco mancò non condannasse la 
Camera ad udi;%. una dissertazione chirur- - 
gica sulla ‘scoperta ‘della ‘palla nella ferita 
del generale Garibaldi, A chi vada. attri- 
buîta la priorità di questa: scoperta non sap- 
piamo, ma nessuno poteva venire in capo 
che speltasse o convenisse al Parlamento il 
deciderlo . 0  constatarlo. -La cosa parve 
tanto*strana che per verità, non sappiamo 
darci ragione di questo inzidente. 

La Camera ha poi fatto prova: d'una lon- 
ganimità senza esempio ‘ascoltando per ben 
due ore le ciarle dell'on. , Petrucelli. Non 
crediamo che in niun Parlamento possa ve- 
nîr in mente ad''un oratore come il Petru- 
celli di parlar per, due, ore e. ad una Ca- 
mera dì porgergli orecchio. È un'eccezione, 
è un'anormalità di ‘cui ha dato l'esempio la 
Camera ‘elettiva d’Italia. 

Che: vuole l’on.. Petrucelli ? La nimicizia 
colla Francia. Ed'appoggia il ministero per- 
chò la nota ‘diplomatica del. gen. Durando 
è una intimazione. al governo francese. Ciò 
basterebbe ‘a. chiarire qual uomo  poli- 
tico sia il signor Petrucelli. Ma. non ba- 
sta. Intanto che dichiara di votar pel mi- 
nistero, propugna l’alleanza austriaca invece 
della francése ed antunzia che proporrà di 
tener la sessione parlamentare del 63 a Na- 
poli, provando per tal. guisa, qual è il si- 
| fi cen ella ‘suà-politica» ministeriate. 

cgie#Noî non isprecheremo, il tempo ad esa- 
minar il discorso dell'on. ‘Petrucelli, Bensì 
non possiamo astenerci dal far osservare 
‘como siffatti discorsi non riescano ad altro 
che a trascinar. in lungo la discussione per 
dar tompo al ministero di ordîr i suoi in- 
trighi. E siamo parchi di parole, chè po- 
trommo aggiunger riflessioni e fatti per di- 
mostrar come il gabinetto non esiti ad ab- 
brancarsi a qualunque mezzo per salvarsi, 
quantunque prevegga che in ogni modo la 
sua forza morale non si può più ripri- 
stinare. 

È doloroso il vedere .coma. una discus- 
sione grave, rilevante ; vitale, solenne, si 
smarrisca in pettegolezzi ed in ciarle senza 
costrutto. Facciamo di rialzarla e,di con- 
durla a‘termine. Ogni partito ha espresso le 
suo idee, ogni opinione ha avuto i suoi in- 
terpretì: Perchè !non si lascia che parlino gli 
uomini che possono elevar la questione ai 
suoi principìi, per proceder tosto ad un voto 
che tolga il paese dall’ ansietà nella quale 
è da due settimane? 

L'argomento è senza dubbio della mas- 
sîma importanza; ma ci pare che ormai sia 
quasi esaurito e che ognuno possa dar un 
voto coscienzioso ed onesto. 

In principio della seduta, l'on. Castro- 
mediano ha comunicato alla Camera gravi 
notizie del brigantaggio »«giunte a. lui 
per dispaccio telegrafico dallo provincie 
napolitano, Siamo certi che di queste no- 
tizie e delle parole dell'on. Castromediano 
terrà conto la Commissione che dovrà e- 
saminare la relazione del genérale La Mar- 
mora sul brigantaggio. 

We" meo 0o o o o0qW$m. 


LA CANDIDATURA 
DEL PRINCIPE ALFREDO 
| Secondo.ci aveva annunziato il. telegrafo, il 
Times ed il Morning.Post del:26 novembre. con- 


l siderano sotto differenti aspetti l’elezione del 
==} principe Alfredo al trono di Grecia. 
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Il Times, dopo aver dichiarato che le sim- 
patie della Grécia' per l'Inghilterra smentiscono 
l’ cùio che Si diceva intere2dere fra, queste 
due potenze, e dopo aver additato, i vantaggi 
che. risulterebbero. a quel paese dall’ annes- 
sione delle isole Jonie, di cui riconosce i pa- 
triotici' sentimenti; dimostra m questi termini 
come. la. venuta del principe Alfredo al trono 
di Grecia sarebbe di danno piuttostochè di van» 
taggio all'Inghilterra ; 

Tale ‘éssendo la volonià della Grecia e l’omag- 
gio ch’essa rende! alla costituzione ed alla politica 
dell'Inghilterra, noi non possiamo certamente di- 
sapprovare la nomina d’un principe inglese a quel 
trono. Ma noi non siamo perciò meno convinti, che 
una tal scelta sarà al tutto inutile e che chiunque, 
eccelto il principe Alfredo, potrà accettare. quella 
corona. Quantunque non sia ancor certo, che un 
principe della famiglia reale inglese sia escluso, dai 
termini di quel trattato,. pure è incontestabile, che 
la sarebbe cosa al tutto inconveniente che un prin- 
cipe d'Inghilterra, di Francia o di Russia sedessé 
sul trono di Grecia. La piccola penisola porse sem» 
pre da’primi istanti della sua indipendenza il ter- 
reno alle diplomatiche battaglie. La venuta quindi 
del principe Alfredo a quel trono ci porrebbe nei 
più gravi imbarazzi. L'Inghilterra, una, delle tre 
potenze protettrici della Grecia e nel tempo stesso 
una potenza solennemente legata da un generale 
trattato europeo a mantenere l'integrità dell’ im» 
pero ottomano, sarebbe scissa fra due rivali al- 
leanze. Un membro della famiglia dei suoi re, un 
principe, nel quale la Grecia non pose peranco il 
suo affetto, sederebbe sopra un trono, dal quale un 
altro sovrano veniva espulso da poco. 

La notoriamente implicata condizione della sua 
elezione sarebbe ch' egli dovesse sforzarsi d’esten= 
dere il territorio del sno regno. coll’ acquisto. del- 
l'Epiro, della Tessallia, di Creta, Scio, seppure e- 
gli non dovesse mirare ad un più alto destino a- 
spirando al trono stesso, di Costantinopoli. In ogni 
possibile attentato dei greci onde ottenere ciò, che 
essi considerano quale legittimaloro aspirazione, quale 
sarebbe la posizione dell’ Inghilterra ? Esposta. al 
continuo sospetto della Francia e della Russia, tac 
ciata incessantemente dalla stampa estera d’eccitare 
l'ambizione de’ greci pe'suoi proprii interessi, come 


potrebbe In Dil pizaapiandero aa parto indipeus 
dente nei oz "Europa? Per il nostro proprio 
interesse, per. gl'interessi di Grecia, è desiderabile 


che noi c’immischiamo quanto meno è. possibile 
nella loro politica interna. Il nuovo loro sovrano 
occuperà un posto difficile e periglioso. Egli incor- 
rerà o il sospetto de’ suoi. sudditi. o quello della 
Turchia; chiunque egli siasi non incontrerà certo 
le simpatie ed i favori delle altre due potenze pro- 
tettrici. Ora è questa la posizione per un giovine 
principe inglese, di non più che diciott'’anni, che, 
secondo la legge greca, usata anche con Ottone, 
deve passare due anni sotto una reggenza? No! Che 
la Grecia elegga a re non un ragazzo, ma un uo- 
mo maturo di mente e d'esperienza; un uomo che 
possa introdurre l'ordine là, dove presentemente 
regna la confusione, che sia capace d’esercitare alla 
vita pubblica faziosi politici, ed istruire e dirozzare 
una irrequieta e pressochè ignara plebaglia. 


Il Morning Post riconosce prima di tutto, 
che la Grecia è indipendente nella sua scelta 
dietro que’ due principii del diritto interna 
zionale moderno,.che cioè una potenza di quarto 
ordine è così libera come una. di primo, 
e che il supremo attributo dell’ indipen- 
denza nazionale riposa *nel diritto, che il po- 
polo possiede di determinare la sua  costitu- 
zione ed eleggere il suo sovrano. Riconosce 
quindi la differenza. che passa fra la Grecia 
del 1832 e la Grecia del 1862: allora  dessa 
avea conferito alle potenze protettrici il di- 
ritto di darle. un sovrano, ora essa ritiene per 
sè quel diritto. Confata quindi, quanto dice, 
della reggenza il Times, dichiarandola attual- 
mentè una fabula rasa. Si esprime dipoi in 
questi termini su quanto concerne la candi- 
datura del principe Alfcedo : 

Dobbiamo esaminare quali sarebbero le conse- 
guenze d’un-rifiuto .d'accettare questa corona. da 
parte del principe Alfredo. È probabile, che i greci 
sarebbero allora condotti ad eleggere il duca. di 
Leuchtemberg. Le considerazioni d'ordine interna- 
zionale, che ci possono condurre a dissuadere il 
principe Alfredo dall’accettar la corona si ponno pure 
applicara al duca di Leuchtemberg. Il: protocollo 
del 1830, che potrebbe essere un fatto per alcuni, 
e per alti una befana, li.concerne ambidue. Il 
duca è nipote del defunto imperatore di Russia da 
parte della granduchessa Alessandra; e così com- 
pletamentè egli è russo, che quantunque suo pa- 
dre coma quello del principe Alfredo sia tedesco, 
egli fa educato nella religione di sua nadre e portò, 
dietro concessione dello czar, il nome dei Roma- 


Ù li 


SI PUBBLICA TUTTI I 


comproso lo Domonicho, 


l’altro; Totchera. quindi ‘a noi il decidere, ove il | 
printipe ‘Alfredo ‘venga’eletto, quale sia, per gli in- | tizioni, alcune delle quali vengono decretate d'ur- 


teressi della Grecia e dell'Europa orientale il par- 
tilo' migliore’ da prendersi. 


un regno costituzionale all’interno e col desiderio 
d'una tale linea di progresso e di riforme, quale 
viene rappresentata nel nostro paese. L'elezione 
invece: del duca ‘di Leuchtemberg non ‘sarebbe che 
l’espressione di muovi schemi d’aggressione, che 
sconvolgerehbero il progresso della Grecia e la pace 
generale «dell'Oriente, su cui' tutta si fonda la pro- 
sperità del popolo: elleni 
î 


minassimo che l'avvenire della Grecia sarà rivolu- 
zionario ‘ed aggressivo; piuttostochè» liberale. e 
conservatore. 


fizi per i beni degli stati in particolare a della 
generale conciliazione. La ferma nostra neutralità 
ci dà il diritto di dire, che se veniamo richiesti da 
un paese straniero di concedergli a sovrano uno 
dei nostri ‘principi, non possiamo negarglielo. Ma 
i greci vogliono da noi qualche cosa più che un 
principe ; essi ci chiedono le Isole Jonie.. Queste 
desiderano la stessa cosa. Il possesso di queste isole 
fa sempre per noi una difficoltà di governo .(go- 
vernment difficulty); esse formano la. sola nostrà 
dipendenza cui non potemmo ancor conciliarci  @ 
che fu l'oggetto della gelosia di molte estere, po- 
tenze. Tali considerazioni sono facili e comprensibili 
a tutti gl’ingegni. Al presente noi non ricevemmo 
alcuna formale offerta riguardo alle future condi- 
zioni di Grecia. Fintanto che ciò non avvenga una 
positiva conclusione sarebbe ancor prematura. Nel 
frattempo'sarà nostro dovere d’aderire alla neutra» 
lità, che praticammo finora. 


del quale il'telegrafo ci ha già trasmesso un 
sunto: è 


proponeva alle altre due potenze protettrici. della 
Grecia di rinnovare per mezzo di una dichiarazione 
scritta, fatta in Atene, gl’impegni anteriormente 
contratti riguardo al trono della Grecia, tra la Fran: 


sare la propria adesione ad una simile proposta. 


nowski. Tutte le considerazioni quindi, che sono 
buone o cattive per. l’uno, sono buone 0 cattive per 
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In Torino, all'Ufficio del giornale, vià della Roses, 49; nelle 


Gli annunzi sì ricevono all’ r fini) 
dell'Ospedale n. È, al prezzo peg nea dg 
Un foglio arretrato cons. 40, 
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viene approvato, e con quella del' sunto ‘delle pe- 


genza. 
Il presidente dà comunicazione alla Camera della 


L'elezione del principe verrebbe identificata con | seguente lettera del dep. Crispi: 


Onorevole sig. presidente,‘ : 
Trovo nel rendiconto. mflicialo della seduta d'ieri 
esteso dagli stenografi, che l’on. Conforti fece segni 
di diniego quando.io dicevo. alla Camera.che egli 
avea corretto la formola del plebiscito. napoletano 
da me proposta. ‘Sia .stato-l’on, Conforti od:altro 
dei ministri nostri colleghi che mi abbia corretto, 
circostanza che posso avere dimenticata, quello che 
mim far conoscere era chela mia formola 
era: più larga nell'interesse della dinastia che regge 
l'italia, e chevio e gli amici miei non. pensammo 
mai nel 1860 alla convocazione di una costituente 
nel Napolitano. È 
La prego, ecc. 


La nostra responsabi» 


al certo co essa, ove noi .deter- 


Noi fummo sempre disposti a sostener dei sacri- 


F. Cnispi. 

Si procede all'appello nominale per la nomina a 
schede segreta di un nuovo commissario del bilàn- 
cio, in sostituzione dell'on, Pescetto..... 

PRES. Nell’atto che sono lieto di poter annun- 
ciare alla Camera. la felice estrazione della palla 
dalla ferita di un nostro illustre collega, del gene- 
rale Garibaldi, credo mio. debito il dar lettura alla 
Camera stessa di una lettera, che mi veniva diretta 
da un altro nostro on, collega, dal dep. Cipriani, 
relativa alla esistenza del proiettilo nel piede, che 
egli positivamente asserì sino dalla prima visita 
che fece all’illustre ferito. Lo faccio, o. signori, per 
l'onore della chirurgia italiana, __. | 

CIPRIANI. Io faccio eco alle parole dell’onorev. 
presidente, non per ciò che riflettono la mia per- 
sona, ma per la buona notizia che arrecano. Del 
resto per ciò ‘che risguarda le accuse che furono 
dirette contro gli onorevoli scienziati è pratici che 
presero ‘più o meno parte a quella cura, io mi 
metto a disposizione della Camera per riferirne la 


storia. 

CASTROMEDIANO. Miî' credo in debito di co- 
municare alla Camera un télegramma che quest'oggi 
ricevo dal nostro onor. collega, il deputato Schia= 
voni. i 
L'oratore ne dà lettura: . —. SERVIZI A 
‘te Grottaglie — 100 briganti a cavallo — Quale 
trò ore saccomanno — Provincia corsa \ricorsa da 
briganti — Provvedimenti ‘governativi disordinati 
— Briganti illesi fuggiti — Interpellate. ». 

Signori ministri dell’interho e della guerra, la 
interpellanza sta tutta in quello che ho già letto. 

In un paese piano, dove non ci fu mai. brigan- 
taggio, se avvengono simili fatti, se ne deve infe- 
rire una grande intelligenza fra i briganti che sco- 
razzano la campagna e taluni abitanti delle città e 
dei villaggi; quindi il ministro ieri v ba dissimulato 
il vero, o ron lo sa neppur egli. or 

PRES. Faccio osservare che, l'onorevole presi- 
dente del consiglio ha per ben due volte dichia- 
rato che egli deporrebbe snl banco. della presidenza 
della Camera una relazione ricevuta dalle autorità 
delle provincie meridionali intorno alle presenti 
condizioni ‘del brigantaggio, ‘pregando la. Camera 
affinchè volesse nominare una commissione che so 
ne occupasse di proposito, per cui non intende ri- 
spondere or a questo ed ora a quel. fatto. isolato, 
che si adduca. ni MiA ga 

RICCIARDI. Domando la parola. ° ‘ 

RATTAZZI (pres. del consiglio). Poichè questa 
interpellanza mi è stata diretta, risponderò:che non 
sono in grado di dare peranco molle particolarità 
sui fatti accennati dall’on. preopinante. Sto; in at- 
“ tesa di un’ampia relazione. Posso però assicurare 
sin d'ora che se i briganti invasero una grossa 
borgata, non fu per incuria del governo, ma pre- 
cisamente per colpa di quella popolazioné, cicè me- 
glio del sindaco, della giunta comunale, e della 
guardia nazionale. Anzi il prefetto della provincia 
propose al governo lo scioglimento dell'una e. del- 
l'altra, ciocchè fu anche subito eseguito, o. inyiato 
un commissario governalivo ad. assumere la. dire- 
zione di quel comune. Se la Camera lo desidera, 
appena mi pervengano più diffase notizie gliene 
farò cenno. î ; 

PRES. Interrogo la ‘Camera, se vuole rimettere 
la discussione sul brigantaggio al tempo, in cui la 
commissione d'inchiesta sarà stala nominata... 

RICCIARDI. Io potrei circa .a questa commis- 
sione d'inchiesta accusare . l’ onoreyole:ministro di 


Ecco l’articolo del Constitutionnel del. 27, 
Qualche giorno fa, un dispaccio del governo inglese 


cia, Ja Gran Bretagna e la Russia. 
La Francia non aveva alcuna ragione per ricu- 


iamo che cosa.abbia 


poter diré che tutta l’argomentazione del Morning 
Post non è diretta, in realtà, che ad un. giornale 
che a torto od a ragione, gode fama di ricevere 
delle aspirazioni dalla politica russa. Finora, adun- 
que non ‘abbiamo che un articolo del Post in ri- 
sposta ad un articolo del Nord. 

Noi che abbiamo già detto a varie, riprese. che 
la Francia non aveva alcun partito preso nè alcun 
candidato, ch’ essa era completamente disinteres- 
sata per conto proprio e non aveva allro scopo 
tranne quello di conciliare gl’interessi della Grecia 
con quelli dell'Europa, non possiamo far altro che 
ricordare quanto sia franca e netta la situazions 
del governo francese. 

Questo carattere della nostra politica essendo 
ben riconosciuto e superiore ad ogni discussione, 
l'avvenimento del principe Alfredo al trono della 
Grecia per nulla potrebbe offenderci o recarci om- 
bra. La Grecia è libera nella scelta del proprio 
sovrano e le nostre relazioni coll’ Inghilterra sono 
tanto cordiali, che se il. popolo greco chiamasse 
al trono della Grocia un principe inglese, non do- 
vremmo sentirne alcun dispiacere. Per qual ragione 
d'altronde, potrebbe recarci ombra la posizione 
d’ una grande potenza che si creerebbe l’obbli- 
go di sostenere ‘uno dei suoi principi, sul tea- 
tro ‘ellenico ? La Grecia ci ha ben costretti a. ri- 
conoscerlo, può difficilmente vivere qual essa. è, 
e la potenza che le darà una dinastia si troverà 
in presenza di due difficoltà; avrà duopo .di con- 
tenere le aspirazioni del nuovo re e_ d’imprigio- 
gionarlo tra i suoi confini, locchè gli farebbe tosto 
perdere presso î suoi sudditi ogni popolarità ed o- 
gni prestigio, oppure essa incoraggierà le sue am- 
bizioni d'ingrandimento ed allora aprirà una porta 
terribile questione d' Oriente, piena di complica 
zioni d'ogni genere. 

Il Morning-Post non: ha voluto vedere questi 
gravi imbarazzi che risulterebbero per l'Inghilterra 
dal trionfo della candidatora del principe Alfredo; 
ma pare che il Times. li abbia perfettamente com- 
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simile commissione. Ma allora non mi si diede retta. 
È sempre meglio tardi che mai. lo sarò soddisfatto 
di cedergliene il merito sia anche ad. un ministro, 
purchè si faccia qualche cosa.,Qualche cosa, 0 si- 
gnori, è necessario, è indispensabile di fare, affia- 
chè quelle popolazioni non credano che governo e 
Parlamento sieno indifferenti ai loro mali. Ma,0'è 
un motivo ancora più grave, o signori, per uscire 
dal nostro torpore. Non ci facciamo illusione. La 
chiave della questa italiana sta nelle provincie 
meridionali. Non perpetuiamo in esse quelle cause 
di malcontento che ce le potrebbero fare isfuggire 


SEDUTA DEL 28 NovEMBRE di mano. - nd “TS eni arid » 

"350 Presidenza Taccaro, “©‘’‘’‘’’’’| PRES. Domando se la Camera, acconsenta che 
La seduta è aperta alle cre 110 pomerid. còn | venga destinata la giornata di domani per Ja me 
daclottura del verbale‘ della seduta di ierì , che } mina di questa commissione, opportunità della 


plagio (si ride) perchè fui.iò il primo a gridare per. 


quale ‘tutti si mostrano d’accordo. Domando inol- 


sro di quanti membri 1a Camera, qoglia. che. conti. 


‘tale commissione... — TIGER 
PLUTINO. Jo proporrei che fosse creata di 12 


"membri: 6 delle provitiiò meridionali, è dello al- 


«treci 6.rimanenti..... .... nl vue dia inf 
+ PRESIDENTE. Domando per ultimo se è mem- 
bri della ripetuta commissione abbiano ad essere 


« nominati dagli.uffici e quanti per ufficio. 


La Camera delibera che ‘gli uffici li nominino, 


une per ciascheduno. » 


PRES: comunita alcuni lomaggi. N 
L'ordine del giorno. porta.il seguito della discus- 


sione sulle interpellanzo del deputato Bon-Compa- 


gni al presidente del consiglio de’ ministri intorno 


_ Alle condizioni. generali politiche del paese.. - + 


PRES. Non essendo, presente il deputato Man-. 


‘ cibi, la parola spetterebbe all’onorevole Bruno, 


: Ma prima l'onorevole D’OUndes-Reggio l’ha .chie- 
sta per una mozione d'ordine. ehi 

D'ONDES REGGIO. Signori, col modo di di-. 
scussione seguito fin’ quî ‘a’ proposito ‘di ‘fatti per- 
sonali; noi non facciamoche togliere agli oratori. 
‘precedentemente .inscritti. l'opportunità ‘di parlaro 
sulla. questione principale. (Bene) t 

PRES. . Così ‘gli onorevoli che hanno la parola 
per fatti personali, soho ‘avvertiti anche da quanto 
disse. or ora il deputato: D'Ondes-Reggio, a voler 
restringersi al più possibile: 

BRUNO. Le frasi ‘del generale La Marmora fu- 
rono sconvenientissime verso ‘i firmatarii della pro- 


«testa scontro l'arresto degli onorevoli nostri colle» 


ghi da -Jui ordinato.» (Rumori) 
(Voci : Al fatto personale.) s 
. PRES. Facciano silenzio; l’on. oratore ha pro- 
messo. di essere brevissimo, (Ilarità) ’ 
BRUNO. Signori, io ho. disapprovato Garibaldi, 


7 


* quando insorse contrò la legge, perchè io sostengo 


sempre e in faccia a Rot la legge. Fu il me- 
desimo sentimento ché mi dettò la protesta quando 


" “il'‘governo, o chi a Napoli lo rappresentava, violò 


la'legge coll'arresto di tre deputati, senza dimo- 
. Strare punto di averli colti in flagrante delitto, 
PINELLI. Io mi credo in'dovere di dire alcune 
cose intorno all’arrésto dell'on, Pancaldo, essendo 
questo avvenuto nel territorio, su cui a quell’e- 
poca si estendeva il mio comando. Dirò adunque 
che sino al fatto di Aspromonte l'onorevole Pan- 
caldo soggiornò a Messina, dove jo teneva il co- 
raando. Ma dopo qoell’avvenimento, il, deputato 
Pancaldo sparì, Forse lemè per sè stesso, mentre 
era una di quellé dieci o venti persone sorvegliate 
dalla questura. Qualcheduno venne in di lui nome 
a chiedermi se contro di lui sapessi che fosse 
stato ‘spiccato qualche mandato d'arresto. Gli man: 
dai a rispondere che, a mae non constava nulla di 


* simile e che d'altronde io che era deputato come 


lui non lo, avrei certamente fatto, arrestare, salvo 
che fosse stato colto in flagrante reato, Egli ritornò 
diffatti ‘a Messina; ma dopo due o tre giorni sì ri- 
tirò a Santa Lucia, od in un paesello vicino, ove 
un brigadiere dei carabinieri si credette autoriz- 
zato ad arrestarlo, Appena però riavutone rapporto, 
îl capitano dei carabinieti ne ordinò il rilascio in 
libertà. Quanto a me, diedi ordine allo stesso ca- 


* pitanò ché mi dava relazione del fatto, di por- 


tarsi tosto a verificara se lo arrestato èra stato po- 
sto in libertà. i 

Il capitàno part! subito, Erano le otto di sera, 
‘è già il mattinò seguente verso le tre avevo no: 
tizia‘ che l’ordine ‘era 'statò prontamente éseguito. 

Io poi che dico queste cose in omaggio alla ve- 
rità; non già per sestenere un ministero, al quale 
ho negato, e negherò sempre Ja mia fiducia. (Bene) 

BONACORSI Egliè deputato del collegio di Catania; 
Egli imprende « difendere, 0 meglio a lodare il 
contegno di quei ‘cittadini, ‘e specialmente della 
guardia nazionale, di cui è comandante, durante il 
periodo che ospitarono Garibaldi ‘ed i suoi, tute: 
lando l’ordine, le vite, e le proprietà sì private 
che pubbliche. 

BROFFERIO. Erano molti giorni che io non in- 
tervenivo allè sedute della sinistra, — non ne dirò 

«i motivi, perchè un vecchio deputato, quale io mi 
sono, deve conoscere troppo bene quali cose si deb- 
b ano dire, e quali altre a tempo tacere, — (bene) 
quando l'on. Depretis m’indusse una sera ad inter« 
venirvi. . 

L'on. Nicotera pronunciò un discorso in cui pro- 
pugnò la convenienza di appoggiare un faturo mi- 
nistero Rattazzi. 

Disse d’aver avuto coll’on. Rattazzi un colloquio 
in'cui' questi gli promise di assumere a collega 
l'on. Depretis e di affidare altri importanti mandati 
ad'alconi altri uomini della sinistra. 

Jo mi opposi a ché la sinistrà avesse a divenire 
ministeriale ‘abdicando a tutte Je sue tradizioni. 
Convenni'essere l'on. Rattazzi il più avanzato per 
avventura fra i liberali moderati; ma aggiunsi che 
fil' nostro partito‘ faceva professione di principii e 
di ideè, e viveva per l'avvenire, non per ricevere 
incarichi al presente, ° : 

Nicotera mi oppose che io sarei così sempre ri- 
masto' tra i vinti, 6 ‘che conveniva cogliere l’occa- 
sione per passare rel campo dei vincitori, 

Gli avrei potuto replicare che era più glorioso 
rimanere fra i vinti, piuttosto che riuscire vin- 
citori a prezzo di transazioni, ma' preferii ‘tacere. 

La proposta del barone’ Nicotera non ebbe esito 
ulteriore. rta 

Quanto poi alle due coscienze, di cui egli mi 
ece rimprovero, gli dirò che a quell'epoca non va- 
leva la pena di gettare abbasso il ministero Rica- 

‘soli :pel uieschino risultato di ottenere uni ministero 
‘Rattazzi, precisamente come oggi non vale la pena 
“di’igettare abbasso quest’ultimo per far luogo ad un 
altrò ‘forse peggiore. (Iarità generale) 

| L’oratore prosegue rivolgendosi indietro verso gli 
scanni della sinistrai vii o 
| Moi foste ‘offesi, ed avete ragione di adontarvene 
e di esserne adirali; ma ditemi un poco, i succes. 
sori' del ministero attuale ‘sperate voi che accoglie 
sr Je vostre ragioni?” CRETE IRPI IERI 134 
BISI SEO ua. LO 
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PRES. Si limiti al fatto personale. | 
BROFFERIO. Qoello che dico non è che una con- 
seguenza del fatto personale. (Zarità) Col ministe- 
ro che rovesciate, non: fate che preparare il»posto; 
ad un altro, che Li voi non avrà maggiori ri- 
uardi. 
Li Vi sovvenga che nel Parlamento subalpino, la 
destra — premetto che la destra ‘di allora non era 
la destra di oggidì, non solo per le persone, ma 
neppure per le idee che rappresentava, — Ja de- 
Stra propose più volte a noi di coalizzarsi per ab: 
battere ora Pinelli, ora D'Azeglio, ed ora il conte 
di Cavour; ma noi respingemmo sempre l’indegna al- 
leanza, perchè al disopra degli interessi del mo- 
Mmeto stavano i principii e gl’ interessi dell’avve- 
nire. ll vostro voto d’oggi farà ascendere al: potere 
uomini che vi sono più ostili di quello che sieno 
gli‘attuali ministri. (ON oh) $ 

(Una vocé : “Parli alla Camera e non ai suoi 
amici. ) 

"Il commendatore Rattazzi vi ha offeso, yoi dite ; ‘ 
eppure fra tutti coloro che potranno succedergli, 
egli. è l’unico uomo che possa realizzare, almeno 
in parte, i vostri voti. (Rumori prolungati; — ila- 
rità.) 

SAFFI. Io pure ero presente , quantunque ad 
una parte soltanlo, della seduta dei deputati della 
sinistra, della quale è discorso. 

Io devo, per Ja mia dignità e per quella. de’miei 
amici, dichiarare che mon erano, nelle promesse 
mandateci dal signor Rattazzi per nulla involti in 
teressi personali. 

Il barone Nicotera ci riferì che il commendatore 
Rattazzi intendeva valersi della influenza e non 
altro, che potesse avere il nostro partito pet rag» 
Biungere gli intenti comuni, Non si trattava per 
nulla di avvantaggiare gli individui. Jo non avea 
fede alcuna nelle promesse del comm. Rattazzi, 
che io non presi punto sul serio; e mi ritirai prima 
ancora che Ja seduta fosse levata, 

NICOTERA. Risponderò con tutti i riguardi. 
Certamente io non proposi premii nè ricompense 
‘ad alcuno. 

Io non intendevo che di fare gli interessi del 
paese. 

Del resto noi non guardiamo a chi salirà; ma 
vogliamo far discendere chi governò male. 

Signori, le proposte che io portai in seno, all’a- 
dunanza dei deputati della sinistra, e che in quella 
furono discusse, non erano nè potevano essere ori- 
ginate da una conversazione casuale e privata, 

Aggiungerò una particolarità ed è che di quella 
seduta, non solamentè il commendatore Rattazzi 
era stato informato dall’on. Depretis, ma io stesso, 
in conipagnia degli onorevoli San Donata è' Del 
Giudice fui.a dargliene relàzione; ciò di cui io èc- 
cuso il sig. Rattazzi si è appunto di aver mancato 
a tutte codeste promesse. 

MANCINI. Rinuncio a parlare pel fatto personale, 
riservandomi a dire poche cose relative alla lettera 
anche da me firmata contro l’arresto dei. deputati, 
quando avrò la parola nella discussione che è al- 
l'ordine ‘del giorno. 

Così esaurito il turno di tutti coloro che chiesero 
la parola per fatti personali), si rientra nella di- 
scussione generale. : 

PETRUCELLI, So fosso mia intenzione di di- 
fendere il ministro nor avrei chiesto la ‘parola, I 
ministri hanno unghie e becchi per difendersi. Ma 
io sopra i'ministri pongo l'Italia. Troppo si è di- 
scusso di questioni d’amministrazione interna;.Ja 
questione vitale in questo momento è la questione 
estera, © 

Conviene guardare in faccia la nuova fase in cut 
è entrata ‘la questione italiana. Io deploro l’indif: 
ferenza e la leggerezza con cui sono stati consi- 
derati i documenti diplomatici ad essa relativi, nei 
quali si contiene tutto l'avvenire d'Italia. 

Iò credo ‘che nelle circostanze. presenti d’Italia 
le questioni interne siano secondarie, L'amministra- 
zione intetna è come un candelabro acceso. in un 
magnifico appartamento che avesse le porte e le 
finestre aperte. Un colpo di vento basta a spe- 
gnerlo. Le porte e finestre aperte sono le questioni 
di Roma e Venezia. tempo di guardare ‘al ri- 
verbero. dell'opinione pubblica d’Europa sugli ulti- 
mi avvenimenti. 

Vi ha un'‘Garibaldi regale che tutti conoscete. 
Egli può dire di sè con Chateaubriand : « Io sono" 
repubblicano per natura e monarchico per lealtà e 
convenienza. » Vi è poi il Garibaldi di conven- 
zione. che i popoli di razza slava invocano, di cui 
la democrazia francese ha fatto un tipo da leg- 
genda. Questo Garibaldi non può essere che re- 
pubblicano, che la negazione di tuiti i governi che 
oggi congiurano contro l'opinione pubblica e la de- 
mocrazia, 

Garibaldi innalza la bandiera della nazione, in- 
voca il nome del Re e chiama i popoli. all’insur- 
rezione. L'Italia, posta nella necessità di essere con 
Garibaldi 0 con Vittorio Emanuele, rimane con 
quest’ultimo. 

Il governo aveva tre partiti da scegliere. La- 
sciar fare, o aiutàr' a fare o reprimere. Lasciar 
fare era il peggiore dei. partiti. L'Italia divenuta 
nazione ha la coscienza della propria iniziativa. La- 
sciando fare, l'iniziativa passava dal governo adun 
individuo. Neppure si poteva aiutar a fare, perchè 
ce lo impedivano la diplomazia, l'Austria e la Fran- 
cia, quest’ultima sovratutto, la quale non aspettava 
che un pretesto per intervenire. La Francia dice- 
va: Se volete prender Roma, io prenderò Napoli. 

Il governo è adunque stato costretto a reprime- 
re. È stata una politica inevitabile e chiunque in 
tal caso avrebbe fatto lo stesso, giacchè si erano 
dati ordini ad Algeri e a Tolone, affinchè nel caso 
in' cui il nostro, governo non potesse reprimere Ga- 
ribaldi, buon numero. di francesi fossero gettati 
sulle nostre coste. 

Quando il commendatore Rattazzi venne al po- 
tere si presentò con due illusioni. Sperava d'avvi- 
cinare fra di loro il partito conservatore ed il par- 
lito democratico, » progressista, iudipendente.  Spe- 


«Fava inoltre di risolvere la questione italiana collà 


Francia. Dopo il colpo di fulmine di Garibaldi si 
trovò in faccia alla rottura fra i due partiti che ho» 
accennati ed all’aperta ostilità della Francia. La 
politica italiana ‘entrava allora în una nuova fase. 
Un nuovo indirizzo conveniva seguire rispetto alla 
Francia, “© 6 è 
‘ Quando si udì che Garibaldi era stato vinto e 
ferito ad Aspromonte l'Europa non ricordò più che 
l’eroe dei due mondi e gli diede testimonianze di 
onore uguali a quelle che aveva ricevute Lafayette. 
L'Europa si lagnava che l’amnistia tardasse. Però 
l'amnistia era intimamente legata colla questione 
italiana. 

Ed infatti îo so che la diplomazia francese ha: 
detto di nulla averci mai promesso riguardo a Roma. 
Se intendeva di dire che nessuna promessa era 


stata scritta nelle note o nei dispacci; era nel. vero. "| 


Ma quando vediamo che un uomo come il generale. 
Durando, il quale non: è certamente un visionario, 
chiedé alla Francia che risolva la questione romana, 
vuol dirè che si credeva autorizzato ‘da promesse 
verbalmente fatte o lasciate sottintendere, a chie- 
derla. La pubblicazione stessa ‘delle note e della 
lettera dell’imperatore nel Monitéur dimostra che 
la Francia crede pure di aver una: qualche rispen- 
sabilità in faccia all'Italia ed all'Europa. 

Or bene, l'Europa incominciò a dire che .il par- 
tito militare era ‘quello che impediva di dare 
l’amnistia a Garibaldi. Il governo italiano per im» 
por silenzio a queste insolenze; promulgò l’amni- 
stia. Quale ne fu la‘conseguenza ? Otto giorni dopo, 
l'imperatore chiamava al ministero il signor Drouyn 
dé Lhuys. L'imperatore più che ingannarvi vi ha 
lasciati ingannére, perchè non avete mai tenuto 
conto della politica tradizionalé della Francia. 

Convien distinguere, come ho detto altrè volte, 
tra la Francia monarchica e la Francia del popolo. 
La Francia del popelo è amica all'Italia. Jo era a 
Parigi quando accadde la nomina del gignor Drouyn 
de Lhuys'e vi so dire che produsse anche là'ùn 
sentimento di costernazione, Ma la Francia monar- 
chica ci è sempre stata. nemica. La sua politica 
Verso l’Italia si riassume nel seguente aneddoto. 
Filippo de Comines narra che quando Carlo VIII 
venuto în Italia, si recò nella cattedrale di Pisa, 
il popolo gridava — libertà! — ma, egli soggiunge, 
il re non intendeva questa parola. 

L’oratore ‘si adopera a dimostrare, colla scorta 
della storia, la condotta ostile della Francia mo< 
harchica verso l’Italia. Quindi continua: 

Fra Napoleone III e noi non v'è accordo d’a- 
nimi. Egli va dalla libertà al dispotismo, noi dal 
dispotismo alla libertà, Quesso è l'abisso che ci 
separa. Napoleone II non è cattolito nè papista; 
ma ha un jateresse che gli ‘fa obbliare perfino 
quello della Francia, un interesse cui sacrifica fede 
e amici — l'interesse dinastico. 

Egli si trova in mezzo a due principi. Promuo- 
vere la ricostituzione delle nazionalità o sostenere, 
e innalzare il papa. V'ha chi gli dice: La libertà 
farà dimenticare la vostra origine; altri gli dicono! 
Qualunque passo verso i liberali non varrà che ad 
aumentare le loro pretese, la loro baldanza: appog- 
giatevi dunque a’legittimisti. Egli ha sempre esi- 
tato fra questi principii. Una volta sola uscì da 
questa esitazione e fu quando Cavour. sollevatolo 
sulla punta dol monto Bianco... (Marita generale) 
gli fece vedere due nazioni sorelle in un solo scopo; 
Ma ben tosto comprese che si trattava per l’Italia 
della libertà e dell'unità. ‘In un momento di rea: 
zione fece la pace di Villofranca. Oggi fa ritorno 
alla politica del 1852 e vuol farla prevalere in Eu: 
topa ‘ed anche in America. Egli vuol conciliare le 
nazionalità. Questa però non è buoria politica. Non 
è la politica ché può seguire un Bonaparte: Per la 
politica piccola ci vogliono de’ piccoli ‘principi, Sé 
il terribile complotto scoperto poco tempo fa nor 
fosse stato sventato, o potesse ancora aver luogo, 
non rimarrebbe che una Francia contro la quale 
tutti sono indispettili , una reggenza che perirebbé 
in un immenso scroscio di risa, i 

Napoleone IIT sa che questa' non può essere la 
politica dei Bonaparte. Egli l'abbandonerà. Egli si 
adopera di già ad attenuare la nota di Drouyn de 
Lhuys. Ma noi’ ne'abbiatio abbastanza di queste 
tergiversazioni. È tempo che .l’Italia  incominci al 
muòversi sul proprio asse. i 

La politica della forza deve terminare, deve in- 
cominciare quella dél diritto.‘ L'unità italiana dél- 
l'avvenire è minacciata a Roma, l’unità attuale è 
minacciata a Napoli. | 

Se il presidente del consiglio avesse presentato i 
rapporti di alcune autorità. delle ‘provincie napoli- 
tane, l'Europa ne rimarrebbe scandolezzata,. tanti 
sono gl’ inìrigbi della Francia in quelle provincie 
per condurvi Murat. | 

Ma lè provincie napoletane tra un Borbone ed 
un Bonaparte, -sceglierebbero sempre il primo. 

Un Borbone si manda'via con mille uomini. Per| 
cacciare un Bonaparte è necessaria una coalizione 
europea od una rivoluzione. 

L’oratore si riposa per dieci minuti; poi ripiglia: 

In presenza di questa condizione di cose che cosa 
si deve fare? La soluzione del dramma presente 
lia bisogno di due Lattori — il popolo romano e 
noi. Ho detto altra volta qual’ è la parte che spetta 
at popolo romano. Esso deve mantenere rimpetto 
alla Francia un’ attitudine simile a quella dei po- 
lacchi a Varsavia. La diplomazia francese vuol far 
credere che il papa può riconciliarsi coi romani 
facendo delle concessioni. 

H popolo romano deve mettere trà sò edil papa 
un tale atto che distrugga questa opinione, 

E noi che cosa dobbiamo fare? ‘Noi dobbiamo 
fare cinque cose: i 

Prendere in faccia alla Francia l’attitudine che a 
noi si conviene; 

Cercare la soluzione sulle sue vere basi; 

Provvedere a Napoli; x 

Cercare altri alleati ‘oltre Ja Francia; 

Rispondere allo speranze èd all’aspettativa del- 
l’Entopa: 

— Noi abbiamo în primo luogo il diritto di sapere 
dalla Francia la sua definitiva volontà perchè Ta | 


nota Drouyn de Lhuys non fa 
dei problemi insoluti; - «| _— na 

Riguardo alle vere basi.della soluzione l'oratore 
è d’avviso che il conte di Cavour parlando di li- 
bera chiesa in libero stato, di andar a Roma d’ac- 
cordo colla’ Francia, di rassicurare le coscienze 
cattoliche, eco., ad altro non mirasse che a pren. 
der tempo per preparare le sne contromine contro 
Napoleone, che egli, Cavour, sapeva volerlo ingan- 
nare. ‘ | Fi 

Su queste basi è impossibile qualunque trattativa, 
giacchè il papa non verrà mai ad alcun accomoda. 
mento. Noi dobbiamò considerarci rispetto a Roma 
nella stessa. condizione in cui ci troviamo rispetto 
all'Austria nel Veneto. » 

L'unica cosa da chiedere si è che la Francia ss 
ne vada da Roma, È ciò che ha fatto il generale 
Durando nella sua nota, e perciò gli fo plauso; 


altro che proporre 


+ Ho detto che fa d'uggo prg vtettore ‘è Napoli. Jo 
(°) 


presenterò un ordine d giorno aflinchè la sessione 
del 1863 sia aperta ‘avNapoli. (Rumori) Non'è già 
ch’io voglia trasportare la capitale a Napoli; nonsi 
può sapere quale sarà la, capitale, finchè l’Italia 
non sarà definitivamente costituita. Ed allora la 
capitale i non':dovrebb’essére ‘Roma; perchè questa 
non è difesa da alcuna. parte, ed invece di'essere 
una capitale sarebbe una attrappe. (Rumori) La 
capitale dovrebbe essere in ùno de’ centri commer. 
ciali ed economici della penisola, a. Venezia, a Na- 
poli o a Genova. (Nuovi rumori, lunga interruzione) 
Intanto, la sessione si aprirebbe' per. ora a Napoli, 
non come capitale, ma' come quartiere generale, 
centro ,d’azione per la lotta che dobbiamo sùste- 


nere...® 7 

Finchè l’unità d'Italia non è completa, dobbiamo 
avere una politica ègoistica. E'‘perciò ne conviène 
ricercare l'alleanza dell'Ioghilterra che ci procuretà 
anche quella dell'Austria. (Segni di disapprovazio- 
ne, interruzione) Sì, poichè l’Austria dopo la rivo- 
luzione greca ha interesse ad unirsi a noi. 

Per rispondere all’aspettazione dell'Europa con- 
viene organizzare. le nostre forze e riordinare il 
partito democratico. 

L’oratore invita la sinistra a patteggiare. Crede 
necessario ‘anche ilo scioglimento della Camera pre- 
sente la quale, secondo lui, finito Cavour, deve fi- 
nir anch'essa. Conchiude dicendo: 

Voto”in favore ‘del ministero, perchè esso in fatto 
di pclitica estera ha seguito Ja via da ma indicata. 

RICCIARDI pronuncia. alcune ‘parole fra i ru- 
mori della Camera sul .trasferimento della capitalo 
a Napoli. > 

BIXIO.:Domando che l'onorevole ministro degli 
esteri voglia prorogare la.. sua. risposta. perchè le 
cose delle dal deputato Petrucelli , colle sus 
novità di un’ alleanza coll’Austria gettano all’ im- 
provviso nella disperazione popoli che ci sono ‘ami- 
ci, quanto a lei avversi 6 non meritano risposta 
finchè altri, non faccia altre accusa .e proposte. 

‘TOSCANELLI. Io dovrei parlare aJungo avendo 
a rispontere a tutte le eccezioni esposte dallo:on0- 
revole presidente del ;corisiglio alle accuse ché: gli 
furono dirette da tutte. le parti della Camera, 

Mi spiacerebbe dover troncare a metà il mio 
discorso, e stante l'ora tarda, io pregherei ‘l’ono- 
revole presidente ad interpellare la Camera .aMn- 
chè mi-permetta di pronunciare il mio, discorso 
domani. LE ITA 

(Parli, parli, si, rio). 

Se vogliono! chie io parli, parlerò. | 

Cavour, Garibaldi, Ricasoli, Farini sono nomi 
che ricordano i fasli più gloriosi del nostro risor= 
gimento; mentre ‘il home del'commeridatore Urbano 
Rattazzi non lo inicontriamo che nelle fasi /di de- 
pressione e di sventura. (Rumori, ilarità) } © 

La Camera presta poca attenzione all'oratore, del 
quale in mezzo ai bisbigli non arriviamo ad udire 
fatte le parole. Egli fa alcuni appufiti' generiti 
contro il ministero, dopo di che esclama: +*' 

Non,risponderò all’onorevole Alfieri perchè non 
credo il suo discorso aver esercitato «una grande 
influenza sulla Camera) (Zarità); C PUbS. 

L'on. Boggio non. vorrebbe che noi uomini d’or- 
dine ci collegassimo alla sinistra contro l’attuale 
ministero. 

Noi abbiamo appreso dallo stesso ministero l'e- 
sempio della coalizione @ dai suoi ‘amici. Difatti 
noi vediamo yotare assieme Alfieri e Brofferio, La- 
farina e Sanna Sanna, Boggio e Mellana, 

vero che ‘quest'ultitno 'sî presenta’ smarrito, 
perchè non ha il seguito intèrminabile' de’ snoi ot- 
lanta guerrieri! (Ilarità) 4 

Ed in Francia, ottegoti Vigilia repubbli- 
cani nòn'isòno' tutti ‘collegati contro .il bonapar- 
tismo? pyslo « | 

L'onorezole presidente del consiglio ci disse .che 
dovevamo dargli un voto di sfiducia sin dall’epoca 
del suo avvenimento al'potere. Il comm. Ratlaza 
la obbliato che egli a quèltempo dichiarò ché noi 
ci domandava già un voto di fiducia, ma, ci’ do 
mandava in quella vece che, sospendessimo il.mo- 
stro giudizio sino al compimento di qualche suo atto. 
Lo abbiamo veduto all'opera, ed'‘orà stiamo per 


do rei 


giudicarlo. : ba 

Già per mia. parte io. ero risoluto sin da princi- 
pio a dargli un voto di sfiducia, (Ilarità) |. 

Non parlerò del parere emesso dalla Corte di 
cassazione di Napoli, piuttosto chiederò per qual 
motivo Conforti, che. allora erata Torino, non firmò 
il dispaccio che lo, domandò, Sarebbe pure: deside- 
rabile sapere per quali motivi l'on. Conforti si ri 
titd' dal gebinetto, ‘(OM 0h!) é 

Ogni qual volta. noi: parliamo di uno o di altro 
ufficiale, il ministro della guérra si alzae rispondo 
in nome dell'esercito. 2/0 i 

Che avverrebbe se ad ogni volta che appuntiamo 
di qualche mancanza. un giudice od nn: professore, 
il ministro della giustizia e quello dell'istruzione 
si credessero in’ diritto di venirci a rispondere a 
nome di tutta la magistratura o di tutto il eorpo 
insegnante? ' o ; 
‘P Unalira asserzione sconveniente fu quella del 
ministro della‘ guerra quando disse chè la fusione 


bed agata SE 


ob 


Il presidente / del consiglio spinse più oltre la 
sconveniéhza quando dica ce sen RA fa- 
sione un prode ‘colonnello She si baîtò valorosa- 


mente ad Aspromonte, avrebbe invece combattuto 
nelle file dei volontarii, © SUASA —- Del 
lo respingo ambedue queste asserzioni come le- 
sive dell'onore di ufficiali che non avrebbero in 
nessun caso Mancato al ‘Toro dovere. (Feng) 
« Prima di entrare nella politica’ estera, l'oratore 
discorre rapidamente i mezzi di formazione dell’at- 
tuale regno d'Italia. Da Novara a Villifranca il 
movimento, fu. capitanato dal. governo;-la'sva ini- 
ziativa gli fu tolta per paco da Garibaldi in Sicilia, 
ma fu ripresa a Napoli. Convien riconoscere però 
che vi fu un'pèriodo if cui l’iniperatorè pesò assai 
nella bilancia del nosiro risorgimento. Ma oggi 
noi gli siamo stati consegnati piedi © mani legati. 
Osservate la corrispondenza diplomatica, come l'im- 
peratore ci parla? Il ministero:ha perduto di vista 
la politica tradizionale di Francia non meno che 
quella di Casa Sayoia che fu sempre amica. uguale 
fra prepotenti vicini. Noi abbiamo due campi di 
fronte, Roma prio i Toe noi nell’intento del- 
l’unità, della libertà, dell dipendenza siamo tutti 
d’aecordo ‘è’ il ministero norì lo vede. 

La rivoluzione capitanata .e. contenuta dal gover- 
no,.come.fece.Cayour,, ecco..la. rivoluzione, quale 
la intendiamo noi, e quale ‘non vorremmo veder 
ripudiata. © Ue. «< Tan 

L'oratore è stanco, e domanda di poter finire il 
suo discorso domani, ciocchè gli viene accordato. 

La seduta è levata alle: ore 5' 12. 

- Domani seduta pubblica al tocco pel seguito della 
. medesima discussione, >= ===> 


NOTIZIE VARIE 
| Atti u@Mofali, La Gazzetta Ufficiale del 28 


contiena : : 

1° Il R. decreto 30 ottobre scorso che approva 
le istruzioni disciplinari, per l'applicazione del re- 
golamento doganale, pui 

2° Il R. decreto :9 corr. che japprova il regola» 
mento per l'esecuzione della legge sulla. privativa 
(de’sali ‘e Xabacchi.! «© Lo. 

8° I R. decreto 16 corr. che stabilisce la for- 
ma, il disegno, il colore e la leggenda delle mar- 
che da bolle, 

"4° Il R, deoreto 13. corr. che. approva il regola- 
mento organico «del corpo delle guardie doganali. 

3° Il -R. decreto 5 ottobre che autorizza la spesa 
straordinaria di 1,110,000, lire. per. l'acquisto 6 
messa in opera di un cordone sottomarino tra la 
Sardegna @ la' Sicilia, f 

6°.11-R. decreto 20 novembre che ‘convoca i 
collegi elettorali di PoRini num. 18, e di' Vol- 
terra, num. ‘832, ‘pel'‘giorno'14' dicembre p. ‘v. 
‘onde ‘procedanò lla élezione dei propri deputati.” 

Occorrendo una seconda votazione essa avrà 
luogo nel' giorno 21 successivo. 

#° La nomina Lage la Commissione per 
la ispezione straordinaria. eseguirsi nei primi 
mesì del presente anno scolastico 1862-63 in tutte 
le scuole secondarie del regno con. incarico di ac- 
eertarne lo stato%e di fornire i. dati necessari a 
preordinare le saga magistrali superiori, da 
tenersi presso le università ; 
rino, > ©* Ì î 
8° Alcune decorazioni mauriziane. 

9° La notizia che con decreto 28 corrente no- 
vembrè S. M. hu sospeso ‘dalle sue fubzioni per 
mesi tre il signor Ignazio di Paola, consigliere di 
appello ‘in Palermo, per n ordinato o permesso 
alle parti comunicazione di un processo penale che 
non era stato portato oltre l'istruttoria preliminare, 
e di prendere dal medesimo annofazioni. 

Municipio di Genova. ]l Corriere mer- 


cantile di Genova anniticia che in seguito a dis- | 


sonsi ‘avvertiti mel senò del, consiglio municipale 
di Genova il sindaco di quella cià) la deciso di 
dare le proprie dimissioni. DA e 

Boneficenza, Siamo lieti. di poter ‘pubbli- 
care il seguente atto d’fnsigné carità italiaria: 

Un esimio industre ‘italiano domiciliato all' e- 
stero, cla per modestia vuol serbarè ‘1’ incognito , 
si segoalava negli scorsi giorni con un atto d'in- 
signe beneficenza. Coll’opera di un suo ottimo ed 
onorevole amico, e coi. consigli di egregio e. bene- 
meritò personaggio egli. faceva corrispondere al 
fondatore e direttore dell'istituto della Sacra Fa- 
miglia L. 21,00), ;con rìserva di nomina a sette 
posti a norma del regolamento di quella pia o. 

ra, ti pie 

Il direttore-fondatore atlesta la sua. massima ri- 
conoscenza ed augura le, più copiose, benedizioni 
del cielo al generoso: ‘e non. che 
gregi personaggi che nell’eseguirne il volere si 
sovvennero del povero istituto della Sacra Famiglia, 
il quale trovasi appuntò in bisogno grave assai di 
soccorso, Possa questo nobile fatto essere stimolo 
al cuore di tante. agiate persone, ‘ed'inclinarle a 
. proteggere un’opera sì necessaria, dove sì dà ri- 
covero a 280. povere fanciulle che, tolte dalla mi- 
seria, s'indirizzano sulla via della: virtù; ‘e’ per 
soprappiù, altrettanti, bambinelli oghî di si raccol- 
gono în-ua asilo infantife cho in ‘nulla partecipa 
dei redditi »e’delle bonefitanze "degli altri asili 
della cità ! Mi piri  UI 


CRONACA TORINESE 
CONSIGLIO. COMUNALE DI TORINO 
. Seduta; del, 27: novembre 1862. 


| 


; «e, saranno ‘appaltate per un tempo non maggiore 


di Napoli, Pisa 6 To- | 


Presenti il sindaco marchese: di Rorà, cd.i con-. 


ajgliart Ceppi, {Gay di Quarti , 
avini, Pateri, Baricco , 
Corsi di Rosnasto, Vs, 


8a; dii Masino , 


dari di obiana 5 


‘ Asti, cocchiere; Fassino Michele, id, 10, di Torino; 


‘nmerose Mottura, Nuitzj Bérbaroux, Fabre, Rignon Felice, 


Dupré, Albasio, Ferrati, Moris, Baruffi, Nomis di 
Cossilla, Farcito di Vinea, Benintendi, Bollati, 
Pomba, Juva, Rignon Egidio, Tecchio,, Panizza, 
Laclaire, Chiaves, Peyron, Sella Alessandro , Ara, 
Ferraris, Menabrea e Cora. 

Si riprende la discussione sull’ ordinamento del 
servizio delle vetture di piazza o cittadine.‘ 

Il consigliere Nuitz combatte il sistema dell’ap- 
palto del'suolo pubblico dal latu della convenienza 
per il municipio stesso; ma è contraddetto'dal' con- 
sigliere Corsi che osserva essere già lo stessò si- 
stema in vigore per i siti pubblici destinati a 
mercati. I consiglieri Chiavarina e Ceppi si limi- 
tano a proporre mezzi per cui le conseguenze di 
tale sistema potrebbero essere meno sentite» dagli 
attuali esercenti. 

Invece il consigliere Cossilla propugna l’appalto 
che lascia libera ‘la via alla concosrenza e non vor- 
rebbe neppure soverchie limitazioni perchè quanto 
teme avvengano danni dal sistema ‘di voler. tatto 
regolamentare, altrettanto ha fiducia nella libertà. 
È appoggiato dal consigliere Di Masino che osserva 
doversi aver di mira l'interesse generale dei cilta- 
dini, cui più la concorrenza che il monopolio può 
giovare. Messo a partito il principio dell’ appalto, 
risulta adottato a grandissima maggioranza. 

Procedesi ‘in seguito alla discussione degli arti- 
coli del regolamento. L'art 1° viene approvato néi 
seguenti ‘termini : 

« Il servizio delle vetture di piazza, 0 cittadine, 
nella città e nel territorio di Torino, è posto sotto 
la sorveglianza della polizia municipale, » 

L'articolo 2°, dopo brevi parole dei consiglieri 
Di Cossilla, Farcito, Tecchio; Baricco,” Chiavarina 
é Chiaves sopra una semplice 'questione'di'ridu 
zione, nonchè del consigliere Nuitz per la soppres- 
siene di un alinea che limiterebbe la facoltà della 
Giunta nel fate il riparto delle stazioni in cui po- 
{ranno essere collocate vetture, viene approvato nei 
seguenti. termini, cioè: 

« Le vetture di piazza di cui si può autorizzara 
lo stanziamento.sul suolo pubblico, saranno distri. 
buite nelle stazioni indicate in apposite taballe da 
approvarsi dalla Giunta. » ) 

All'art. 3° che, secondo il progetto, disporrebbe 
doversi le stazioni appaltare per tre anni, il consi- 
gliore. Ceppi propone una modificazione, per cni 
verrebbe limitato il numero degli ammessi all’ap- 
palto, questi restringendo ai solisattuali esercenti, 
e le stazioni sarebbero divise in lotti. — Il consi- 
gliere Chiavarina fa pure altra proposta consimile, 
ma meno limitata, — Il consigliere. Di Cossilla, 
Corsi, Nuitz, Chiaves e Vegezzi parlano in senso 
della maggiore libertà; ed il consigliere Ferraris 
proponé una forma di redazione che egli crede più 
conforme ai termini della legge. — Però in tultimo 
viene approvata la più semplice redazione seguente, 
cioè; « Le stazioni potranno essere divise in lotti, 


« di anni tre. » 

Quindi, l’ora essendo tarda, si scioglie l’adu- 
nanza. 

Il Segr. Fava. 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore 4 pom, del. giorno 26 fino alle 4 del 27 no- 
vembre. 

Sosso &lodesto, d'anni 6, di Pieve di Scalenghe. 

Dal 27 al 28 novembre. 

Viarengo Eugenio, d'anni 35, di Torino, ebani- 
sta; Vaudetto Maddalena, jd. 7, di, Torino; Dean- 
gelis Augusto, id. 35, di, Ancona, applicato. al, mi; 
nistero di finanze; Cantarella Pietro, id. 67, di 


Mantovani Leone, id. 85, di. Villastrada, contadino, 
Più, 6 da 1 giorno ad anni 1. 


NOTIZIE POLITICHE 


In.rispostà alle. maligne insinuazioni ed 
alla categorica denegazione data dalla Mo- 
narchia Nazionale alla nostra nota. del 27 
ci limiteremo. a dichiarare, che quella no- 
stra nota fu testualmente, comunicata. nel 


«mattino al ministro Pepoli, e inserita nel 


nostro giornale col pieno di lui consenso. 
Se dopo questa nostra dichiarazione la Mo- 
narchia Nazionale fosse desiderosa di ulte- 
riori schiarimenti la invitiamo a rivolgersi 
direttamente all'onorevole signor . ministro, 
o meglio ancora a chi, come dicemmo, lo 


‘ha incompletamente informato. 
agli, e- |. 


Finora i giornali ministeriali davano ad 
intendere che il gabinetto ottenendo un voto 
di sfiducia, e posto nel bivio di ritirarsi o 
di scioglier la Camera, preferirebbe. il se- 
condo partito. 

Noi non ci crediamo e ne abbiamo espo- 
ste le ragioni în due successivi articoli. 

Quelle ragioni non furono confuiate e ci 
pare che veramente sarebbe difficile il: con- 


"fularle. La condizione interna del gabinetto, 


lo stato delle finanze, l'agitazione. di, molte 
provincie, rendono assai pericoloso lo ‘scio- 
glimento della Camera, e ne potrebbe sor- 
gere ina crise lunga, tediosa, dannosissima 
al credito; una crise, la quale nom si risolve» 
rebbe poi che colla demissione del mini- 
stero. i fe sid 


PI 


‘mera, il gabinetto rende omaggio al voto 


Il risultato finale sarebbe pur sempre lo] 
stesso; ma ls conseguenze sarebbero gravis- 
sime. E chi può supporre 'che il ministero 
per restar ancora al potere qualche mese 
voglia compremetter le sorti della vazione? 
Chi può credere ch'egli stesso non sentà ‘60+ 
me, dopo un voto sfavorevole, della Camera, 
non potrebbe aspettarsi dagli elettori che la 
conferma della stessa sentenza ? 

Noi non possiamo attribuir al ministero 
siffatto intendimento, La Monarchia dichiari 
pure che noî siamo di una semplicità inar- 
rivabile: preferiamo questa taccia a quella 
di malignar i pensieri del gabinetto, 

Ma la Monarchia salta oggi il fosso, Non 
tratterebbesi più dello ‘scioglimento ‘soltanto 
nel. caso di un voto contrario. « Tutti sen 
« tono, essa scrive, che l’ultimo:e più pro-* 
« babile risultato delle presenti. discussioni 
« sarà lo scioglitnento della Camera, come 
« conseguenza necessaria d’una situazione, 
« dalla ‘quale nessun «ministero potrebbe 
« uscire senza interrogare il pagse. > 

Dunque, secondo la Monarchia, ‘lo scio- 
glimento della Camera sarebbe deciso, qua- 
lunque fosse il voto de’ deputati. Sia che il 
ministero abbia la maggioranza per sè, sia 
che resti in minoranza, lo scioglimento della 
Camera sarà, l’ultimo e più. probabile risul- 
tato delle presenti discussioni. 

È bene che i deputati se lo imprimano 
in mente : il ministero si sarebbe convinto 
che fra lui e la Camera non è. possibile 
alcun accordo, 6 che lo scioglimento è: de- 
ciso, senza punto badare .al voto che, se- 
guirebbe la discussione. 

E questa considerazione è giusta. La. Ca- 
mera può durar con un altro ministero, che 
ne rappresenti schiettamente la maggioranza, 
non col ministero Rattazzi. Quand’anco que» 
sto ministero avesse un, voto di fiducia, egli 
sarebbe costretto all'indomani. a scioglier la 
Camera. ed aver ricorso agli elettori, sapendo 
di non poter più viver insieme. | 

Ma non è egli'più semplice che se ne 
vada il ministero? La demissione. del. gabi. 
netto. produco una crise di ventiquattr'ore, 
lo scioglimento ‘della Camera produrrebbe 
una crise di parecchie settimane e mette-| 
rebbe il paese in grande imbarazzo. 

In quest’alternativa il ministero non esi- 
terebbe ad: appigliarsi al partito di rasse- 
gnare lo proprie» demissioni.- Noi: almeno 
persistiamo, nel crederlo, 6 nel' non vedere 
nella minaccia dello scioglimento; che-uno 
spauracchio od un mezzo d’intimidazione, 
che. nuoce più che giovare al ministero. 

Ritirandosi dinanzi ad un voto della Ca- 


nc ‘queste appartenenti che vorranno en» 
j trareal ‘servizio =" dell’ sare ‘ricevuti 
nell'esercità austriaco Bovi ia nicola 
‘truppe la'sola ‘che non''vèttebbe sciolta , sarebbs 
conservata a speso del duca; di Modena., . ; 
‘Sullo stesso argomento leggesi in una cor- 
rispondenza viennese dell'Independance belge:. 

Il mantenimento delle truppe modenesi che da 
quattro anni a questa parte: pasa sul mostro” tesorc 
diede luogo in questi ultimi giorni ad ‘ufia' disputa 
abbastanza viva ‘nel ‘comitato’ di’ finanze!‘ Il'conte 
Rechberg ‘nou mancò nemmeno in questa occasione 
di giustificare il falto con un trattato strettosi. fra 
l’Austria ed.il duca di Modena e siccome. gli si 
obbiettava che l'obbligo nascente; da quel: contratic 
si: limitava! al-caso ‘in ‘cui. quelle | combattessero a! 
fianco delle nostre; il ministro; si trincerò dietro'uc 
capitolo segreto! 8 sa BK ressa ti ; 

H relatore della Commissione dimandò in allora 
come mai il duca di Modena che'si fà ricco di 
90 milioni, potesse abconsentire ‘a paritenere 

che sono giù 


le sue.truppe dalle nostre 
fallite ; ‘e. come mai avveniva che il governo © 
quale aveva rinunciato. pubblicamente ad-ogni idea 
di ristaurazione: in Italia. non pensasse a-por' fine a 
simile stato‘di cose. Ma a queste DX tion ‘8: 
otténneè risposta come non si rispose al “q sÙ 
mai il'duca di Modena si obbligava 'a' È i led 
più tardi le spese per questo oggetto incontrate. 

Ha fatto senso nel vedere il barone Winspeare, 
rappresentante dell’ ex re, di Napoli, . all’. ultima 
soirée del duca: di Gramont ministro: di Francia a 
Vienna. tuvstt 

La Gazzelta uffiziale di Venezia ha per. di- 
spaccio da' Berlino 25 novembre: ©“ (L . 

Il governo prussiano spedì ‘ierì un dispaccio a 
Cassel, per ricordare all’elettore ‘ gl'imi presi 
riel giugno passato. Il dispaccio chiedé al governo 
alettorale la presentazione del bilancio alla Camera 
minacciando, in caso di rifiuto, passi ‘ulteriori. As- 
sicurasi che, da parte. dell’ Austrià.; partirà, per 
Cassel fai generale Schmerling, con. una missione 
speciale. r'ib‘oncìsi 


A 


DISPACCI BLETT 
: AGENZIA SEAN PREGI 
Nuova York, 15, nevembre. 

I federali occupano lè coste del T'exas:'Fu- 
rono arrestati’ due’ uffiziali del'seguito di Mac- 
Clellan; ignérasi ‘il motivo. Leni 
sl falsa la notizia della , disfatta . di. Burn- 
side, } sodl-riadW 

Cassel, 28 novembre. 

ll ministero ha ritiratò le sue dimissioni. 

Le Camere. furono convacate pel 4 dicembre. 
Atene, 26 bre. 

Altre dimostrazioni a Sira e a Idra'in fa- 
vore del principe Alfredo. Pappertutto  per- 
fetta tranquillità. : : 
Napoli, 28. novembre. 

ll giornale federalista ‘preconizzato dalla 
France annuncia oggî  pubblicaraente' ‘la sua 
comparsa. pel 4 dicembre col titolo. di. Napoli. 

Londra, 28. novembre. 

Il numerario della banca è diminuito di 

145000 sterline. 


della rappresentanza nazionale e segue la 
sola via conveniente e conforme agl’interessi» 
dello stato; la sola via che possano battere 
uomini, i quali antepongano a’ portafogli il 
bene del re e della patria. 
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Il signor De Sartiges, inviato straordinario r n dle i 4 
e ministro plenipotenziario ‘di Francia a To» er pt IO posti pt 
rino, è arrivato da due giorni a Torino. là. ld.  Lomb:Venete] 588 | 590 
Lana Id. Id. ‘Avstriache’ | 492 | 492 
Il generale Cialdini è giunto ieri a Torino, | Id. Id. Romane. |333 | 335 
e ne è ripartito oggi, 28, per Bologna. Obblig. ld. Mt. 26 96 
S. A. R, il principe Umberto dopo csi fer- BORSA DI TORINO; Ta 
mato due giorni a Genova in compagnia del suo 3 et Fevdg icaro 
fratello S. A. R. il; principe Oddone, tornò ieri a x 28 novembre, 1862 glio 
Torino dal suo viaggio in Portogallo. ‘oxpi PussLICI Contratti in cont. liquidazione 
a e foneniiat S 00 Mail = 7116 71 7031 x.bro 
Dagli uffici della (Camera dei deputati furono |’ ». -—— a Ati seg dA Fio o aaa N 


nominate le. Commissioni: seguenti: 

Acquisto di materiali da trasporti, da campo e da 
bardatare. Spesa straordinaria sui bilanci 1862-63 
del ministero della guerra: 

Ufficio 1°, De Blasiis ; 2°, Curzio; 8°, Brida; 
4°,- Brignone ; 5°, Malenchini.; 6°, Gallucci ; 7°, 
Scalini; 8°; Fiorenzi; 9°, Ballanti. 

Provvista di effetti di casermaggio. Spesa straor- 
dinaria sul bilancio 1862 del ministero della guerra: 

Uflicio 1°, De Blasiis; 2°, Corleo ; 8°, Mazzoni ; 
4°; Brignone.;_.5°, Giacchi; 6°, Minervini; 7°, 
Plutino; 8°, Fiorenzi; 9°, Ballanti. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE | 
27 novembre. 
Consolidati 5 per 0;0, in contanti. . 71 55 
la. -8 per 050, in contanti .-, 4&& 50 


"G. ROMDALDO, Germi 


La signora Bosa Barelli previene le Signore 
che ha ricevuto da Parigi tutti i generi più nuovi 
in cappelli, come pure le diverse forme ser sagani. 
Essa s’incarica di rimodernare i cappelli antichi in po- 
chissimo tempo a prezzi moderati. Via Nuova, n. 1. 


Abbiamo da Caltanissetta che l’ estrazione per 
gli inscritti della leva del 1862 è proceduta in tutta 
la provincia, col massimo ordine e regolaniià. 


(Gazz. uff.) : 
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S, Tommaso, n, 1, cortile. 
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ESPOSIZIONE. INTERNAZIONALE 


LISTA UFFICIALE DELLE MEDAGLIE AGGIUDICATE 
AGLI ESPOSITORI DI LONDRA. 


Bart 0 Ci, 15 616, Pavemone 
pica Due medaglie e una menzione 


onorevole per la buona qualità delle sue 
marinate, From ctinfette e conserve al- 


Fas 
AISCHOFE Brown e C., ingegn., 
Langham Yorks, George tario Por- 
tland str, Medaglia. per invenzione di 
un gazometro ad acqua, che si adatta 
solo al livello dell’acqua e registra esat- 
tamente quasi senza fregamento. 
now e C., W., 40 e 41, Old 
Broad str.; fabbricanti di registri, mo- 
duli- di biglietti di banca , lettere. di 
io e cassette per cancellerie. 

Campserr Harnison eLLorp 
19, Friday str.; fabbricanti di moire 
unito e operato, sete. nere. e velluti 
uniti. Medaglia per la superiorità delle 
sue sete unite e di fantasia. 

©Cveaver F. S., 32, Red Lion str. 
e 243, rue St Denis a Parigi, fabbricante 
d'ogni sorta di saponi ‘e profumerie. 
Medaglia per.l’ invenzione del sapone 
al. miele .@;per-la superiorità. de’ suoi 
saponi da toeletta. 

Conks W. F., 61, Paul str. Fins- 
bury, e 5 Aldermanbury Postern, fab- 
bricante brevettato di suole in sughero 
‘e‘animelle per stivali e scarpe. Meda- 
glid per semplicità e novità. 

‘Courrtavim Samuel è C., 19, AI- 
dermanbury, e 1 Pheenix str. Manche- 
.8ter. Medaglia per la loro. superiorità 
nella fabbricazione dei crespi neri ed 
‘in colore. ©‘ 3 

Daw.:George, H; 57, Treadneedle 
str. Medaglia per perfezionamento nella 
fabbricazione dei fucili caricantisi dalla 
culatta e, per carabme. | 

ent M. F., 33 e 34, Cockspur str. 

Charing'Cross, fabbricante di orologi e 
eronometri, fornitore speciale di S. M. 
la.regina: Medaglia per la bella espo- 
sizione di orologi, cronometri, ecc. 
. Donnax fratelli, medici veterinari, 
50 New Bond str., e 62, avenue Mon- 
taigne Champs- Elys6es, Parigi. Medaglia 
per perfezione nella fabbricazione dei 
ferri da cavallo. * 

Exrxrwoop e figlio, I.) 24, Gr. Char- 
Jotte»str;Blackfriars: Fabbrica di elmi, 
sakò; cappelli di feltro e di, seta.. Meda- 
glia per superiorità di. fabbricazione e 
di ventilazione. “n 

‘@urTa Percna, C. di, brevettata, 
Wharf-Road City-Road. Due medaglie, 
una per superiorità di fabbricazione e 
dî applicazione dei loro fili telegrafici 
Sottomarini, ed una per superiorità uella 
«qualità: dei-loro ‘articoli in gutta-pèrcha. 

Mamxrws: e :@., John, 38, Lisle str. 
_keicester. sq.,. e.16, Station str. Walsall; 


la sola medaglia decretata per eccellenza 
e finitezza. nella fabbricazione di ogni 
specie di morsi. staffe, speroni, ecc. 

Mvemese Humsen, West harding 
str., Fetter.lane, fabbricanti di macchine 
per. tagliare la carta e macchine per 
tipografì , litografi, legatoti e incisori ; 
placche di. rame e d'acciaio per inci- 
sioni. Medaglia per superiorità e perfe- 
zionamento. 

Jonxson e figlio, 18, A; Basinghall 
str., paeginiori della Banca d'Inghilterra 
e della Zecca. Medaglia per superiorità 
e varietà (di ‘caustici per chirurghi ed 
articoli di chimica per fotografia e per 
pittura. sul‘vetro e sulla porcellana. 

Menr. George, 199 , High Holborn, 
e .329, Strand, fabbricante brevettato 
della macchina rotatoria per pulire i col- 
telli. Medaglia pel perfezionamento nella 
fabbricazione di macchine di economia 
e di ‘utilità pubblica. 4 

Men ScorT e Huner, 58, 
Cannon str. West. Medaglia per una col- 
lezione rimarchevole di scialli tessuti di 
ogni qualità pel massimo buon prezzo 
e superiorità di fabbricazione. Già pre- 
miati con medaglia nel 1851 e nel 4855 
a Parigi, 

Le wxs James, 6, Bartlett's Buildings, 
Holborn, fabbricante di saponi e profu- 
merie. Medaglia per le eccellenti qualità. 
iNontHCOTR e.C., S. 28 e 29, St- 
Pauls Church yard, fabbricanti di mer- 
letti. Medaglia per merletti, scialli, vo- 
lanti ‘in’ pizzo ed imitazione, crochets 
d'Irlanda, mussolina operata. 

PanTRIDEE Ed, successore a Carlo 
Wix e Sons, 22, Leadenhall str. Meda- 
glia.per squisitezza ed eccellenza nella 
qua ità dei frutti confetti e conserve al- 
l'aceto. 

Briist e C., 34, Gr. Marlborough 
str, soli fabbricanti brevettati pel nuovo 
grànde pianoforte verticale « Royal 
Patent tubular » (quatiro piedi 
soltanto di altezza), pel quale hanno ot- 
tenuto la medaglia. 

Tayxcer Hanny e C., 19, Gutter 
lane Cheapsitde. ‘Medaglia per la buona 
qualità e menzione onorevole per merito 
in generale nella fabbricazione del Kam- 
piulicon , tela cerata.: in caoutchoue per 
uso, interno delle chiese, uffizi e case 
particolari. 

Tarss ‘e C.. 27, Blackfriars Road, 
fabbricanti di cappelli di seta e di feltro 
e cappelli da donna e da ragazzi. Me- 
daga per superiorità di forma e finitezza. 

Wxnnson e figlio, 27, Pall Mall. 
Medaglia per superiorità di lavoro nella 
fabbricazione di sciabole, carabine e fu» 
cili/da caccia. 


18. — Via Nuova, 3.a bottega dopo la Galleria Natta. — 18. 


‘cori csc LIQUIDAZIONE DI MERCI 


on grande ribasso, per conto di diverse Case nazionali ed estere 


consistenti in Camicie, Foulards, Busti 
Cravatte, Sottane, Fassoletti, genori 


Puro Balsamo di Siriaco, dei 


Guanti d’ogni qualità, 
in maglia, ecc. ecc. 


Perry $ Gia. 


Faso è lanseno e al to, guarisce immediatamente e permanentemente l'impotenza, ia pro» 
arrotar S RASITORI imento.prematuro dello forzo m. li, è. molte altro non meno apisssroli 

nalla gioventà che nell'età matura, da incontinenza, e ij eccessi dell’ età giovanile. 

= Questo ha la virtù di rondero ed aumentare il vigore naturalo a coloro che saffrono di prostramone 
olanguore goggiorno Colonie od in climi caldi. Dall uso di esso, migilaja di persone hanne 
rinonatstato ln lata eni ud ) Pri 


, Prezzo 28 fr. Pogutag) la quadrupla quantiti a 4 fr. 


; c.c Essenza Concentrata Estersiva, dei Signbri R. & L. Perry & Cia, 
Élmoato per quasunquo,forma di sintomi secondari, esso puttana ht da ia impurità del sangue, 


nd ei 


der ROL Gi pl rta perraenintiiaca to qualonque norrea inve lerata, qualunque ostinata Goocta= 

. itare, menti, materie ei eri vi ribazione passaggi vessica, 

mnalatti de" ru, Cale, Seumenti, Fiork.biamoti, ec. posti Giobaletii mo encssnia E ritanione 
tun uo secrezione di smateria, ci) dl aggitige anch i Vantaggio che estado darsi GIobUletti rivestiti di 
a ‘CGharo sì possono portare ii tasti e re ‘senza essere osservati 0 coperti, Essi nou hADB° sapore alcuno, 
0 SIRIA RIA PISO: GDO DARTIAZI par ammo ) pasti: ka ; 

we ag X° ‘1 Za salute dipende dalla purezza del Sangue ss 

8} / . “Pillole Specifico- Depurative, dei Signori è Lo erry & Cia. Li 
ni anfakibile per qualunque malattia della pelle, to, Ulcerìi, Berpiggini, Pustole, Bottoni 
Sulla faccla e sul corpo, ecc. 


Estratti dall’ Amico Segreto, în tutte le Lingue. 


‘Opera medica trattamento e cura delle malattie di debolezza fisica, nervosa, consunarione, 
inf otenza. di ogni aiiatda Itale, del sistema nervoso ed altre, —* 
L' Amico Segreto, vee 
+ I trova wehdibile presso tutti gli ago in tutte le parti del monde. Nuova kdizione, aumentata a 190 pagine 
Elustrata con 100 Tavolo ciso in acciajo e colorite. Uscita ora alia \uica, prezzo 9 fr. 
Si trova vendibile dal x. © L. Perry e Cia., Deposito DE la venaita ali’ ingroaso No. 19, Berners Street, 
"rford Street, Londra, e dagli Agenti Signori @ ligiio, Farrinedon Street. 
i CI R. e L. Porty.@ Cia. possono esser consultati solamente alla }oro residenza No. 19, Bernore 
e) RI ù, ‘essi, per quali Biasi circostanza, noù viaggiano mai né nell' interno 
LAU" estero? perciò avvertono il publico contro chiunque facesse uso del leto nome, 
1) . = 
Ù Avvertimento Contro qualungne Contraffazione. 
si deva ritenere per genuina vò ron ha In firma di ReL. 
ito, è cho è (ente impressa nel cristallo della Bettiglla, come 


7 


«FTRBOOO 


N 
>, 


po 


patentatg con impresso il nome per intero del Froorietari. 


RA RIG RAT in ci ei La x ) 
: {n Italia D. Mondo, via dell 5, Vendita: Terino, Bonzani, 
i invia: Mosso: primo. Ruota: Biala. TANiord Rotdinai erette 
V o Caccla— Alessandria, Basilio, e nelle principali farmacio d'Italia. 


Genova, 


pure so 


ana 


istito. tes i alla luce e vendesi all'Agenzia D. MONDO in Torino. 
È » Ù ta 


NUOVA 


GRANDE LOTTERIA 


IN DENARO 


CONSIDEREVOLMENTE AUMENTATA 


DI 2,700,000 MARCHI 


nella quale vengono estratte solamente 


VINCITE 
GARANTITA E SORVEGLIATA 


A DAL 
GOVERNO DELLO STATO 


Fra lo'4#9%,90® vincite v'hanno vin- 


cite princi 


a: 
Di marchi 250,000, 150,000, 100,000, 


di 1,250, centocinque di 1,000, cinque.dij 


750, centotrenta» di 500, duecentoqua 
rantacinque. di 250, ecc. ecc. 


Una cartella originale costa franchi 29 


11 
Principio dell'estrazione l’W4 dicembre. 

Soltanto per-soddisfare alle crescenti 
ricerche venne coll’aumento del capitale] 
aumentato anche il numero delle cartelle, 


Una mezza » » » 
Due quarti » » » 


SENZA ACCRESCERE IL PREZZO DEL 
MEDESIME. 


maggio di quest'anno 
tima. volta, e il 25 luglio perla decima: 


e con DISCRETEZZA adempite, e tosto s 
guita l'estrazione mando dovunque ] 
LISTE OFFICIALI delle vincite ei Dp 
INARI GUADAGNATI. ; 
LAZ. SAMS. COHN. 
Banchiere in AMBURGO. 


LETTIINFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
& ‘+.’stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti,a L.50 cad. a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


N°" CONSTANCE BOUGLIA 
LINGÈBE EN FIN 
CONPEROTION ET POURNITURES 
pour trousseaux, chemises d'homme, etc. 
aux prix les plus réduits 


rue Neuve, 27, Turin. 
di un giovine, per. una 
RICERCA Casa di Commercio. Di- 


rigersi al sig. Negro, in via .della 
Provvidenza, n. 3. Si 


UNA MEDAGLIA. D'ONORE 
è stata accordata a LEPERDRIEL per 
l’importante riforma che ha recato nel 
modo di stabilire, medicare, interte- 
nere i vescicanti ed i cauteri. I suoi 
prodotti ammessi nella maggior parte 
degli spedali, prescritti giornalmente 
dai primi medici, preferiti a tutti gli 
altri dagli ammalati, si trovano nelle 
principali farmacie di Francia e del- 
l’estero, 

Prodotti Leperdriel 

Tela vescicante aderente 
arairened rosso] Leperdriel per stabi- 
ire il: vescicante sollevando la pelle in 
un, sol pezzo senza incomodare © far 
soffrire l’arnmalato. 

Taffetà epispatico per medi 
care i.vescicanti senza verun dolore e 
senza prurito. Tre numeri di attività pro- 
gressiva. Le persone .avvezze alla carta 
epispaica preferiscono quella di Leper- 
driei alle altre. 


Piselli elastici Leperdriel 
emollienti all’alter, suppurativi al garou, 
disinfettanti al carbone, i soli ammessi 
negli ospedali di Parigi, stillano unifor- 
memente senza far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le carni, ess: non ca- 
gionanoi doloriche dannoi piselli d’iride, 

Per fare che.i cauteri non diano alcun 
pizzicore si adopera il taffetà rinfrescante 
Leperdriel dipreferenza alle carte resinose 

0 Compresse in carta levata di 
Leperdriel possono essere sostituite con 
vantaggio ed economia a quelle in lino, 
oppure fiiaccia. I Serrabraceia 
elastici completano la medicatura tanto 
pulita quanto discreta. 

Vendita all'ingrosso a Parigi presso LEPER. 
DRIEL è MARINIER, rue Sainte-Croix de ia 
Brétonnerie, 54;. Torino , D. Mondo, agente 
commiss, per l'Italia. Vendita: Torino, Taricco, 
Bonzani, Depanis ; Genova, Bruzza , Lertora, 
De Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza j 
Nizza, Dalmas e nelle principali farmacie. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Founwiza, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 350 e 5 50 lascatola. Agente 


5 
commissionario D. Moxno, Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Taricco; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za- 
netti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza ; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
caccia , e nelle principali farmacie d'Italia, 


Nel mio ben noto negozio venne il 2 
er, la. decimaset. 


_ Commissioni dall'estero colle necessarie 
rimesse vengono da me PRONTAMENTE 


RAG NI II S AN 


STAGIONE INVERNALE. 


Questo stabilimento, che va ampliardosi ogni giorno; lascièrà aperto 
quest’inverno il Salone della Roulette per comodo dei forestieri, 
PENSIONE A PREZZI RIDOTTI, 
Itinerario : da Torino ad Arona, per strada ferrata; 
da Arona a Sion, pel Sempione (servizio postale svizzero); 
da Sion a Saxon, per strada ferrata in 30 minuti. 


SOCIETÀ ANONDA. DI -HERBATTE P7e90g, ome 
MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 
Grande distinzione all’ Esposizione universale di Londra' 4862. 

Si esrcano agenti per l’Italia, l'Oriente, ‘eco. Serivere franco e dare informazioni. 


L'arte di piacere e di farsi amare 
Scuola di galanteria. — Volumetto a L, 1. 


Presso il libraio Giacomo Serra, via S. Tommaso, Torino. Franco. per la 
posta per tutto il regno contro vaglia postale di L. 4 40;inlettera franca. 


bi; + po 

Specialità del prof. DE BERNARDINI, prio: in Is 
con la grande medaglià d'oro (fuori 
Guarigione garantita, pronta, igienica e radical 


La Imjeziono balsamico-profilatica Romita i 0 2g&.0rni lo 
Jonorree incipienti o croniche, goccette e fiori bianc i ) 


x 6 premiato in Londra 
classe) © © 


Deposito api a Genova alla farmacia Brazza; a Londra, Laboratorio e depossto al: 
l'ingrosso ed al dettaglio Tichborne street, 2, Regent street; M. 8 (e Sons, 95, Far. 
ringdon street, City. Sucevrsale a Torino Ceresole, via Barbaroux. ‘Pi è, Depanis, Ta. 
ricco già Barbiè, e nelle principali farmacie d'Italia e d'Inghilterra. 


i OCCHI E PALPEBRE. 
POMATA ANTIORTALMICA amare "a Farnier do $ 


André di Bordeaux per guarire 

prevenire le malattie cui vanno so 
getti occhi e palpebre. Questa pomata, la quale da un secolo conta. successi .fa 
vorevoli, trionfa dell’oftalmia a tono e. dell'oftalmia purulenta dei. ragazzi. U 
ecreto imperiale ne autorizza la vendita. — Prezzo fr. &.< |. 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, viaidell’Ospedale, 5, Torino, 


Vendita in Torino : Bonzani, Depanis, Taricco e nelle principali farmacie d'Italia. 


) ‘adotto, unico benefico, dovuto alle dotie 
CREMA DI TURCHIA madre della. odlebre fa signora "MA "ha 
la meravigliosa virtù d’imbiancare la carnagione, render morbida la pelle, darlo 
del tuono e della freschezza, dissipare: i bitorzoli e far scomparire l’abbronzimento 
del sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — Jr, 6. Nea 
Colorito irabi a carnagione. 
ROSSO DELLA CORTE "Prezzo fe. Gi 
lie via in un ento i peli o] 
L’EPILATORIO CHANTAL tino detla pelle. - bresso fr, 
il cui ffetto si i ravvi 
ACQUA DI NINON t.îcte carni dissiparo e provnirol rughe Fr6. 
iorbidire ed inbiancare le mani i 
POLVERE CIRCASSA Telante; adoperatà da tutta l’elegantosocietà. Par. 6. 
L’ ACQU A INDIAN. A CHANTAL, figlia dalia celebre fa signora MA, 
stante, in ogni colore, senza pericole, 


cui essa sola successe, tiuge per sempre. e sull’i- 

capelli e barbe, Con la sanzione della chi- 

mica e 20 anni di voga detta acqua sfida tutte le cattive contraffazioni. M. Chantal] 

a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati. — Ia. 6. “te 
Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. È 


Pasta e Siroppo di BERTRÉ 


ALLA CODEINA 


Preconizzati da tutti i medici contro il grippe, il catarro, la tosse canina e 
tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante ;l 
loro uso ottengono un sollievo immediato alle loro sofferenze, il Siroppo 
i e la Pasta di Rerthé hanno eccitato la cupidigia dei contraffattori. 

Per mettere un limite a biasimevoli sostituzioni , noi __ 
rammentiamo che si eviterà qualsiasi frode esigendo> 
sopra cadun prodotto alla Codeina il nome di Berthé e 
la signatura qui contro > / do 

Deposito alla indi del Lowvre$ ‘151, rue St-Honoté , ed «in 
W macie di Francia e dell’estero. i , : 
Agente commissiozario per l’Italia D. Monno, Torino. via dell Ospedale, 3. 
Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis è god 


Vae 


Prezzo del Siroppo fr. 350 — della Pasta fr. 


| PLANGHALS, 


PARIGI, 
Puo Basso des Remparts, 72. 


il 
Quesl'Acqua sorrana ammirabile impedisce istantaneamenta in cadata del capelli, cd 
| anzi no irta il loro crescimesto , facendo scom le Ù della teste. dando 
l ai capelli un’elesticità ed un brillante incomparabili. — Prezzo della boccetta fr. 4. 


Vendita presso l'Agenzia D. Riomdeo, Torino, via dell'Ospedale, N° 6, 
4 dai principali Profumieri 0 Parrucchieri d'italia. 


'armacia IV 
LE PILLOLE ANGELIOHE i. | PASTA PETTORALE di LICHENE 


ANDERSON, di nm: ) pri ed pig riconosciuta efficace nei raffreddori, 
sciulissima per aiutare la digestione @ ri- : ini irritazioni, 
Siabilire l'appetito e le fanzioni dello sto: ria Aid TI opto 
maco e del ventre. Parigi, presso Boisard, |. "To ilo. To dì alleifitmacia Bon- 
rue Caumartin, 6. Si vendono in Torino o Der aa cornea alla 
da Bonzani e da Depanis; Genova, Bruzza; pe ta siria lt; Romanengo, 
Alessandria ,, Basi io : Novara, Caccia ; armadi Pr va > ° 

Intra, L. Caccia !; Vercelli, Bertelletti; hi 5 iti pesta 


4sti, Boschiero. Tip. dell'Opinione diretta da C. Carbone 


